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Forza Athletic Brighela!!!
di Adriano Franzoni

Più passa il tempo e più sembra vero che il calcio italiano serva così com’è, 
serva cioè a far parlare di sè per distoglierci dai problemi reali dei cittadini, 
altrimenti non si capisce davvero perché problemi che si trascinano da decenni 
non vengano mai seriamente affrontati.

Accade che l’ASD Athletic Brighela, squadra di calcio bergamasca di Terza 
categoria, sia stata sanzionata di 550 euro dal Giudice sportivo della delegazio-
ne di Bergamo per aver esposto al pubblico per una manciata di secondi prima 
dell’inizio di una partita, un lenzuolo con la scritta “Cimitero Mediterraneo. 
Basta morti in mare”.

Va detto che il capitano della squadra aveva chiesto all’arbitro l’autorizza-
zione per esporre il lenzuolo, cosa che l’arbitro aveva negato; oltre alla pesante 
ammenda, il capitano è stato inibito per un mese, così come il dirigente accom-
pagnatore e l’allenatore…

Veramente? E pensare che questa società nasce proprio con “incorporati” i 
valori della solidarietà, dell’accoglienza, della civiltà e con grande attenzione 
alle vicende umane….

Passano dieci giorni e la Corte sportiva d’Appello territoriale, annulla la 
sanzione di 500 euro (i 50 euro restano) e viene ridotta la squalifica del capitano 
Pietro Rota. Che dire… Forza Athletic Brighela!!!

È ben strano il calcio italiano… Comminare una sanzione di 550 euro ad una 
società dilettantistica e giovanile per aver esposto un accorato appello ed un 
umanissimo pensiero a tutti quei morti in mare, quando negli stadi italiani (ed 
anche fuori) succedono porcate di ogni tipo…

Succede che qualche centinaio di ultras scalmanati blocchino un’ autostrada 
per affrontarsi con spranghe e manganelli, succede che da una gradinata venga 
gettato sotto un motorino, succede che cori nazifascisti, razzisti e antisemiti si 
espandano nello stadio, e talvolta mettano a ferro e fuoco la città… ogni tanto 
ci scappa pure il morto e, ogni volta, la politica sportiva e non sportiva che 
ripete la solita frase… bisogna intervenire subito… e bla bla bla.

Ero ancora un ragazzino quando sentivo questa frase! Ed è sempre peggio…
Ma perchè una persona “normale” deve andare allo stadio quando il primo 

pensiero è quello di valutare bene quanto succede fuori e cercare di evitare 
pericolosi assembramenti? Altro che andare ad una festa… Altro che portare 
i bambini allo stadio… Forse se gli stadi rimanessero deserti e si lasciasse lo 
stadio a quelle centinaia di teppisti, forse (ma ne dubito) solo allora la politica 
(sportiva e non) potrebbe intervenire. Ma è così difficile copiare dagli inglesi 
che in pochi anni hanno quasi azzerato il grave problema Hooligans?

Ed ora avanza un altro grave problema, finora sottovalutato: sta prendendo 
piede, soprattutto in Italia, l’arrivo di energumeni stranieri a dare manforte 
alle squadracce di pseudotifosi italioti impegnati a fare violenze gratuite… 
pare che abbiano tutti la stessa matrice…

Vieni allo stadio? Ma anche nooo…! 
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In copertina: Paola Ceretta
Direttore artistico di MUSICAL-MENTE

Leggi qua e là e scopri che, nei giorni seguenti al 
disastro di Cutro, il ministro dello Sport Abodi 
ha consegnato al presidente del Coni Malagò un 
messaggio della premier del governo, da far leg-
gere prima di ogni manifestazione sportiva pro-

grammata nel weekend prima del minuto di silenzio, stabilito per onorare 
la memoria delle vittime della strage di Cutro.
Ma era proprio il caso?
Una decisione che aveva suscitato incredulità e sdegno da molte parti.
Il messaggio governativo è stato letto prima della partita di serie B, Cagliari-
Ascoli e, qualche minuto dopo, la stessa scena si è verificata allo stadio Pic-
co, prima della partita Spezia-Inter.
Poi, governo e Coni si sono resi conto dell’inopportunità, ma era tardi…
Sorge il dubbio che la politica sportiva e quella… non sportiva, siano la stes-
sa cosa…

di Adriano Franzoni
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A maggio all’interno dell’Ottavo giorno si terrà la serata culturale del nostro giornale

La storia di Natale Vezzoli, un libro scritto 
da Adriano Franzoni, a sostegno dell’AIRETT

Nel 2021 venne presentato il 
libro di Adriano Franzoni 
sulla vita e sulla carriera 

del boxeur gussaghese il cui ricava-
to è stato donato all’AIRETT, l’asso-
ciazione delle famiglie con bambi-
ne colpite dalla sindrome di Rett. In 
occasione deegli eventi organizzati 
dal Comune di Gussago all’interno 
dgli appuntamenti dell’Ottavo gior-
no, il nostro giornale organizzerà 
una serata culturale dove verranno 
letti alcuni brani del libro accompa-
gnati da intermezzi musicali.

Duplice lo scopo dell’iniziativa: 
una è far conoscere la sindrome di 
Rett, malattia rara che colpisce qua-
si esclusivamente le femmine e di 
conseguenza far conoscere l’asso-
ciazione, l’altra è la raccolta di fon-
di proprio a beneficio dell’associa-
zione, in modo di dare continuità 
ai campus che AIRETT organizza 
annualmente in strutture attrezza-
te per queste bambine, assistite da 
personale specializzato, e nel con-
tempo dare qualche ora di relax ai 

genitori e permettere loro di cono-
scersi e di scambiarsi le loro espe-
rienze nella cura e la gestione delle 
loro figlie. Il libro è stato presentato 
in tutta la provincia di Brescia e la 
cosa straordinariamente bella è che, 
grazie al libro, si sta cominciando a 
parlare e a far conoscere l’associa-
zione, grazie anche ai media loca-
li che hanno dato rilievo alle varie 
iniziative. 

Ricordando che TUTTI i proven-
ti del romanzo andranno a favore 
dell’AIRETT, segnaliamo che il li-
bro si potrà acquistare durante la 
serata oppure richiedere all’auto-
re Adriano Franzoni, a Natale Vez-
zoli, all’edicola di Francesca Serli-
ni in Viale Italia a Gussago e al sito 
dell’AIRETT.

La Redazione

Nel modello per la dichiarazione dei reddi-
ti (CU, 730 o UNICO) c’è uno spazio de-
dicato alla “Scelta per la destinazione del 
cinque per mille dell’Irpef”. Per destinare il 
5 per mille è sufficiente apporre la propria 
firma nel riquadro “Sostegno alle associa-
zioni sportive dilettantistiche riconosciute 
ai fini sportivi dal CONI a norma di legge 
che svolgono una rilevante attività di inte-
resse sociale” e riportare il codice fiscale del 
Gussago Calcio ovvero 03340640980. 

La scelta non ha nessun costo per il 
contribuente, ma aiuterà noi a cresce-
re e a migliorare i servizi che la nostra 
società mette a disposizione, investen-
do nei progetti del settore giovanile.

Destina il tuo 5 per mille al Gussago Calcio



PER INCONTRARE 
LA QUALITÀ MI 
BASTA ANDARE
DA ITALMARK.
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Il resoconto del capitano della nostra Prima Squadra

Creare legami e amicizie va oltre la vittoria

Dopo otto anni trascorsi in 
una società cittadina e a 
seguito di un cambio di di-

rigenza, la scorsa estate sentii che 
avevo bisogno di nuove motivazio-
ni e decisi di chiudere, non senza 
emozione, un’importante pagina 
della mia carriera. Lasciavo così 
un’isola felice che mi aveva visto 
vincere trofei, indossare la fascia da 
capitano e, soprattutto, dopo aver 
stretto relazioni d’amicizia vere e 
durature, esser passato da ragazzo 
(arrivai a 24 anni) a uomo. 

Il primo contatto con il Gussago 
fu un incontro casuale a una cena 
organizzata in onore di vecchi ami-
ci: due chiacchiere veloci con il mi-
ster e l’intenzione di sentirsi con più 
calma nelle settimane successive.

Già il giorno seguente invece mi 
arrivò un messaggio: “Andre ne ho 
parlato alla società. Il Presidente sa-
rebbe felice di incontrarti il prima 
possibile”.

Così poco dopo si svolse, presso 
la sede, il primo incontro con il Pre-
sidente Renzo Gaffurini, il DS Fa-
bio Rossini e mister Andrea Abra-
mi. L’impressione fu subito ottima: 
brave persone con i piedi per terra e 
quella maniera passionale di vivere 
il calcio così affine a come l’ho sem-
pre vissuta io, ma consci dei limiti e 
delle capacità… d’altronde non sia-
mo mica professionisti ed è sempre 
bene ricordarselo.

Ci lasciammo con l’idea di ri-
sentirci e, dopo qualche settimana, 
l’accordo fu ufficializzato con una 

stretta di mano presso il “Corcio-
ne”.

A metà agosto ebbe così inizio 
la nuova stagione calcistica tra un 
misto di entusiasmo e timore per il 
nuovo ambiente, i nuovi compagni 
e tutte le incognite che ne derivano. 
La settimana antecedente la prima 
partita ufficiale ebbi il privilegio 
di essere designato capitano della 
prima squadra; una decisione, da 
parte di mister e società, che accolsi 
con entusiasmo e con la consapevo-
lezza delle responsabilità che com-
porta: un capitano deve essere in-
fatti da esempio, ricordare a tutti il 
valore della maglia con cui si scen-
de in campo la domenica, motivare 
e incitare i compagni e, soprattutto, 
farsi carico del gruppo nei momenti 
negativi per alleggerire la pressione 
nei confronti della squadra.

La stagione, partita negativa-

mente dal punto di vista dei risulta-
ti, ma mai delle prestazioni, svoltò 
alla sesta giornata con un’impor-
tante rimonta sul campo della Real 
Castenedolo, una delle favorite per 
la vittoria del campionato. Quella 
vittoria diede consapevolezza a un 
gruppo giovane ed entusiasta, che 
da allora iniziò a inanellare una 
serie di risultati positivi che ci per-
mette ad oggi (è il 26 marzo per chi 
scrive) di essere ancora in corsa sia 
per la vittoria del campionato (sia-
mo a -3 dalla vetta) che per i playoff.

Partito con l’obiettivo di salvarsi, 
il nostro gruppo non si pone limi-
ti. Guidati da uno staff formato da 
persone meravigliose e preparate, e 
sostenuti da una società fantastica 
che, anche nei momenti bui di ini-
zio stagione, non ha mai mancato 
di farci percepire tranquillità e fidu-
cia, siamo intenzionati a non molla-
re nemmeno un centimetro da qui a 
fine stagione.

Comunque vada a finire dal pun-
to di vista sportivo, credo che la 
nostra vittoria più grande risulti 
nella capacità, all’interno del no-
stro spogliatoio, di creare legami e 
amicizie, condividere valori comu-
ni e nell’intelligenza di antepor-
re sempre la persona al calciatore. 
Sono infatti convinto che, nella 
storia delle società dilettantistiche, 
lascino il segno i gruppi contraddi-
stinti da valori umani eccezionali 
e in grado di dare l’esempio ai più 
giovani, che a noi guardano come 
“stelle polari” e sognano, un giorno, 
di far parte della prima squadra. La 
vittoria del campionato o l’accesso 
ai playoff rappresenterebbe la cilie-
gina sulla torta di una stagione che 
già ora possiamo definire positiva 
dal punto di vista dei risultati sul 
campo, ma che mi sento di definire 
già eccezionale per la statura delle 
persone che rendono ogni giorno il 
Gussago protagonista nel calcio di-
lettantistico bresciano.

Andrea Rolfi

Andrea Rolfi Capitano della Prima Squadra

PER INCONTRARE 
LA QUALITÀ MI 
BASTA ANDARE
DA ITALMARK.
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Chiama per una visita e preventivo senza impegno

Via Pianette, 63 - Gussago 

Tel. 030.2523222
www.gd-studiodentistico.it - email: info@gd-studiodentistico.it

(informazione sanitaria ai sensi della legge 248 legge Bersani del 04/08/2006)

i nostri servizi
Tac Cone Beam

Diagnosi e piano
trattamento

Igiene dentale
Estetica dentale

Sedazione cosciente
Ortodonzia

Implantologia a carico
immediato

Protesi
Parodontologia

Conservativa
Endodonzia

Odontoiatria infantile

Seguici su Facebook
GD Studio Dentistico

Direttore Sanitario Dott. Guido Delorenzi
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L’esperienza di Nicola Archetti, giocatore dei Giovanissimi Regionali 2008

Finalmente è ritornato il campionato!

Sono nel Gussago dalla stagione 2020/2021. Duran-
te i primi allenamenti non mi sentivo all’altezza, il 
livello dei miei compagni mi sembrava molto alto 

e al di sopra delle mie capacità. I compagni e il Mister 
Inverardi mi hanno aiutato ad inserirmi e a credere 
in me stesso e questo mi ha fatto crescere. Purtroppo, 
quella stagione, causa Covid, abbiamo giocato pochis-
simo. 

L’anno successivo finalmente è ritornato il campiona-
to. Giorno dopo giorno mi sono sentito più a mio agio, 
giocavo nei giovanissimi 2008 come difensore centrale 
e avevo trovato il mio posto nella squadra.

Ma la spinta principale l’ho avuta quando mi hanno 
chiesto di allenarmi qualche volta con i 2007, gruppo 
che ho conosciuto durante un’amichevole 2008/2007 fi-
nita in goleada per i più grandi. Mi sembrava di giocare 
contro una squadra professionista per me irraggiungi-
bile.

Quando poi a metà stagione mi hanno convocato a 
giocare con loro, non mi sembrava vero! Era una par-
tita contro il temibile Desenzano (torneo Bresciaoggi). 
Sul pareggio io ero ancora in panchina quando il mister 
Tarana si gira verso di me e mi chiede di scaldarmi per 
entrare. Che dire, ero preoccupato, la partita era tirata, 
gli avversari bravi e l’ultima cosa che volevo fare era 
entrare in campo, eppure il mister ebbe fiducia in me 
ed entrai. Per fortuna andò bene! 

Continuai a giocare sia con i 2008 che con i 2007. 
Quest’ultimi mi hanno accolto benissimo, tutti anche i 
compagni, mi sentivo inserito nel gruppo come se gio-
cassi con loro da sempre. Abbiamo vinto il campionato 
ed è per questo che con i miei 2008 quest’anno parte-
cipiamo al campionato regionale, inoltre ho avuto di 
nuovo fiducia dalla società che mi ha dato la fascia di 
capitano. Che orgoglio!

Sono arrivati dei nuovi ragazzi e abbiamo un nuovo 
mister Pasotti, ma in campo siamo una cosa unica.

Non sento pressioni durante la partita in quanto la 
società e i Mister pretendono la qualità del gioco e non 
solo il risultato.

Questo campionato mi ha esposto ad osservatori 
prestigiosi tant’è che un mese fa, finito l’allenamento, 
il Presidente Gaffurini prendendomi da parte mi co-
munica che il Brescia calcio è interessato a me. Io, una 
volta realizzato quello che mi stava dicendo, non ho più 
ascoltato le sue parole, mi girava la testa e non ho capito 
più nulla!

Ringrazio i Mister e tutti i miei compagni.
Ringrazio il Gussago Calcio.

Nicola Archetti

PILLOLE DI SAGGEZZA

L’istruzione è il più grande motore 
dello sviluppo personale

È attraverso l’istruzione che la figlia di un contadino può diven-
tare medico, che il figlio di un minatore può diventare 
dirigente della miniera, che il figlio di un bracciante 

può diventare presidente di una grande nazione.
Nelson Mandela
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Istituto Comprensivo di Gussago

Grandi risultati sportivi per la Venturelli 

In questo periodo i ragazzi della 
Venturelli sono stati impegnati 
in varie discipline sportive (cor-

sa campestre e badminton) otte-
nendo brillanti risultati: la vittoria 
nel campionato provinciale di bad-
minton e l’accesso alla fase regiona-
le di corsa campestre che si terrà a 
Cinisello Balsamo.

La fase provinciale di corsa cam-
pestre individuale e di squadra si è 
svolta il 3 dicembre a San Polino, gli 
alunni della Venturelli hanno otte-
nuto due vittorie individuali con 
Iacono (categoria cadette) e Rezzola 
(categoria cadetti) e ciliegina sulla 
torta vittoria della squadra (Rezzo-
la, Meini, Piacentini e Perego) che 
ha dato l’accesso alla fase regionale 
di corsa campestre che si è tenuta il 
17 febbraio a Cinisello Balsamo con 
le ottime prestazioni di Rezzola 
quarto e di Iacono dodicesima.

Il 24 febbraio a Folzano la squa-
dra (Bianchini, Contessa, Manini, 
Merlini, Piacentini) hanno vinto 
il titolo provinciale di badminton 
battendo in finale la scuola ICsud2 
di Brescia mentre l’altra squadra 
(Bazzani, Marchina L., Gauli, Mi-
gliorati e Zamboni si è classificata 
decima

Per entrambe le discipline i no-
stri ragazzi si sono contraddistinti 
e mentre per la corsa campestre 
manterranno alti i colori della no-
stra scuola anche alle regionali, per 
il badminton

sfortunatamente non è prevista 
una fase regionale del torneo, alla 
quale i ragazzi della Venturelli, 
avrebbero avuto diritto d’accesso 
alla luce dei risultati ottenuti. Un 
vero peccato..

La cosa più importante, al di là 
dei risultati, sono le emozioni che i 
ragazzi vivono in questi incontri e 
quindi lasciamo alla loro viva testi-
monianza uno spaccato di queste 
intense giornate di competizione: 

Alessando: “Mi sono divertito 

molto alle provinciali sia quelle di 
badminton che quelle della campe-
stre, avevo solo paura di sbagliare. 
Se ne avessi l’opportunità lo rifa-
rei.”

Anna: “Ho trovato questo pro-
getto molto interessante, soprattut-
to al fine di stringere legami con al-
tre persone e divertirsi. Nonostante 
il risultato avuto nella gara, sono 
contenta di aver partecipato. Rin-
grazio i professori per essersi resi 
disponibili ed essere stati un gran-
de punto di riferimento per me.”

Cristian: “All’arrivo ero piutto-
sto tranquillo. Mi sono guardato 
intorno, e ho visto ragazzi molto 
più grandi e grossi di me. Ho svol-
to con qualche difficoltà il riscalda-
mento con i miei compagni, ma al 
momento dello sparo che segnava 
l’inizio della gara, ero pronto. Ho 
fatto tanta fatica e all’arrivo ero 
stanco morto, ma soddisfatto della 
prestazione, che mi aveva portato 
un dignitosissimo 4°posto. Dopo 
che tutte le categorie ebbero corso, 
ci furono le premiazioni. In piedi 
accanto al podio mi sono chinato 
felice di ricevere la medaglia, ho 
sorriso alla foto, poi mi sono seduto 
di nuovo. Non ho rimorsi: ho dato il 
massimo e ho fatto una bella gara. 
Un’esperienza che rimarrà impres-
sa nella memoria.”

Prosegue Mattia:” Durante que-
sto anno ho avuto la fortuna di par-
tecipare ai campionati provinciali e 
regionali della corsa campestre. Ho 
avuto la fortuna di confrontarmi 

con i migliori atleti e corridori della 
provincia e della regione. Sono sta-
ti tra i più bei momenti trascorsi in 
questi anni di scuola media e salire 
sul podio con la mia squadra e la 
mia scuola mi ha reso felice e or-
goglioso. L’anno prossimo sarò alle 
superiori e spero che questa cosa 
venga riproposta perché sarò feli-
ce di parteciparvi.” Infine, conclu-
diamo con Giulia: ”Appena arrivati 
alla palestra, vedendo le altre squa-
dre ho cominciato a sentirmi in an-
sia, pensando di non poter vincere, 
però cominciate le partite l’ansia 
man mano si dileguava, lasciando 
spazio alla voglia di giocare. Noi 
siamo passati come primi nel no-
stro girone, quindi dovevamo gio-
care i posti dal primo al quarto. La 
semifinale non è stata molto diffici-
le, al contrario della finale che no-
nostante le difficoltà abbiamo vin-
to!! Finita la partita eravamo tutti 
increduli perchè eravamo convinti 
di non poter vincere contro quella 
squadra. Questa esperienza è stata 
bellissima e la auguro a tutti.”

Prossimo impegno per gli atle-
ti della Venturelli sarà il 5 aprile a 
Concesio con fase distrettuale per 
la qualificazione alla fase provin-
ciale. 

Complimenti ai ragazzi e a tutti 
i docenti di educazione fisica della 
nostra scuola.

I docenti
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CroceRossa 

“Cellatica
Gussago”

Elezioni nuovo 
Consiglio Direttivo

Il 22 gennaio scorso si sono svol-
te le elezioni per il rinnovo delle 
cariche statutarie del Comitato, 

Presidente e Consiglio Direttivo.
Alla fine del primo mandato, la fi-
ducia dei Volontari mi ha chiama-
to a ricoprire nuovamente la carica 
di Presidente del Comitato. Certo 
l’impegno è gravoso ma so di poter 
contare sull’aiuto di tutti i Volon-
tari per far crescere sempre più la 
nostra Associazione e sviluppare 
nuove attività in favore della Co-
munità. Il Direttivo dei Comitati 
CRI è composto da cinque Volon-
tari, il Presidente tre consiglieri e 
un consigliere rappresentante dei 
giovani. Nel nuovo Direttivo la 
rappresentanza di genere risulta 
equamente distribuita in quanto 
abbiamo la presenza di due donne, 
una delle quali nominata Vicepre-
sidente. Il Direttivo è stato comple-
tamente rinnovato, la voglia di fare 
e le nuove idee sono molte, ci aspet-
tano quattro anni di duro lavoro 
ma non dubito che le soddisfazioni 
saranno pari al nostro impegno.
Anche quest’anno l’attività di auto-
finanziamento ci vedrà impegnati 
nella vendita di colombe e uova di 
cioccolato. 
Nei sabati 18 e 25 marzo e 1 aprile 
saremo presso il mercato di Gus-
sago. Domenica 2 aprile al mattino 
saremo in piazza S. Giorgio a Cel-
latica e nel pomeriggio presso il 
santuario Madonna della Stella, vi 
aspettiamo numerosi. 
Martedì 11 aprile avrà inizio il 
nuovo corso per diventare volon-
tari CRI.

Il Presidente CRI 
Gian Franco De Rose

Informazioni sulle attività
 del Comitato: 

www.cricellaticagussago.it e sulla 
nostra pagina facebook

Nella foto: da sinistra Franca Serlini, Vi-
cepresidente, Roberto Quaranta Con-
sigliere, Nadia Della Bruna Consigliere, 
Gian Franco De Rose Presidente, An-
drea Pe’ Consigliere Giovane
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                                  Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità
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Artigiani del passato
 a Gussago

re botti, tinazzi, gerle, tine, “soiöi”, 
secchielli, “sòie”, mastelli perfetta-
mente a prova di goccia.

Altri erano esperti costruttori di 
carretti, caratte, “benèi”; avevano 
un laboratorio sulla attuale via 4 
Novembre, dove, in seguito, sorse 
la struttura di un mulino moderno, 
oggi demolito.

 Alcuni impagliatori di sedie co-
struivano con i vimini ceste varie, 
“cavagne” e ceste per i “bussù”, le 
damigiane del vino. Alcuni cane-
strai ambulanti, seduti contro un 
muro soleggiato o sotto un i 

portico, in mezzo a fascine di 
vimini, i “stropèi”, realizzavano ce-
stelli, cestini, “cavagne, caagnulì”, 
gabbie per il pollame, i “cassöi”. 

(fine prima parte)

Oltre un quarto di secolo fa 
ebbi modo di intervistare 
molti anziani circa figure 

di artigiani del passato gussaghe-
se; ed emersero dalla loro memoria 
volti, mestieri e luoghi che non tro-
viamo nei documenti o negli an-
nuari, ricordi che si fanno storia di 
vita quotidiana.
Nella breve rassegna cito i mestieri 
più curiosi: a Piedeldosso la Rosa 
Marchina dei “Murì” con una Caz-
zago gestiva un laboratorio per re-
alizzare e riparare divise militari 
solo per la truppa (quelle per gli uf-
ficiali erano confezionate altrove).

Alto artigianato era quello del-
la “franzera”, la frangiaia Virginia 
Minelli, che realizzava preziose 
frange per scialli e tappezzerie, aiu-
tata anche da alcune “dipendenti”. 
Fin dal passato questa era una atti-
vità assai diffusa e rinomata, citata 
spesso nelle statistiche ministeriali 
o presentata alle Esposizioni, che 
occupava molte donne, maestre e 
lavoranti a domicilio, nonchè le or-
fane ospiti di Collegi bresciani. 

Le ricamatrici, che avevano im-
parato quasi sempre dalle suore, 
erano esperte in ricami per i corre-
di; poche altre ricamavano drappi 
pregiati con seta e oro per arredi 
sacri, bandiere e stendardi.

Le suore tenevano scuola di rica-
mo estiva per le ragazze. A Cella-
tica già nel gennaio 1883 era stata 
istituita una scuola per la lavora-
zione dei merletti che, esposti nelle 
vetrine Bertoglio e Taeri sul Corso 
in città, avevano riscosso notevo-
li apprezzamenti “per la perfetta 
esecuzione, in sottilissimi fili, degli 
eleganti disegni”, come riportò la 
stampa del tempo.

Una famosa “sgarzina”, una car-

datrice di lane, la signora Arrigoni, 
lavorò molto anche per i materassi 
dei letti dell’Opera Pia Richiedei. 
Non possiamo ignorare un altro 
mestiere indispensabile, quello 
dei sarti: in Piazza cuciva “èl Tone 
sartùr”, che aveva seguito le orme 
del suocero; alla Croce, “èl Menech 
sartùr”; il Guerrino a Piedeldosso 
e il Gozio all’albergo Patria. Face-
vano solo i vestiti della festa o da 
“sposi”, o quelli di passaggio all’età 
adulta: che, comunque, dovevano 
durare, se non una vita, almeno 
molte stagioni. Operavano inol-
tre -e soprattutto - sul recuperato: 
e dunque rivoltavano, rifacevano, 
adattavano quello che veniva pas-
sato di padre in figlio o tra fratel-
li. Il mestiere si trasmetteva dalle 
mamme alle figlie, o da zie a nipoti; 
ma alcune signorine di buona fami-
glia organizzavano corsi di cucito, 
come alla Croce, dove Paola Casari 
teneva nella sua casa una scuola di 
lavoro femminile. 

Quello del sellaio era un altro 
mestiere da artista: immerso nell’a-
roma del cuoio, che si diffondeva 
per tutta la strada, realizzava fini-
menti ed equipaggiamenti per ca-
valli, paraocchi, sellini, pettorali, 
museruole, imbracature, collari, 
frontali. Spesso qualche “collana” 
stava appesa come insegna sul 
muro esterno della bottega: famo-
sa era quella del Venturelli in via 
Roma.

Molti falegnami di Gussago era-
no anche esperti bottai e “soiari”, 
artefici di tini , botti e mastelli per 
la preziosa produzione dei vini lo-
cali meritatamente famosi.

Sapevano lavorare egregiamen-
te doghe da chiudere nei cerchi di 
ferro destinate appunto a diventa-

EDICOLA 
SERLINI FRANCESCA 
Viale Italia - Gussago
348 0300447

“Indimenticabile” 
il nuovo singolo dell’artista 

gussaghese Magus
Dopo l’espe-
rienza al festi-
val “Una voce 
per San Marino 
2023”, il cantan-
te gussaghese 
Magus (Federico 
Mazzini) ha pre-
sentato a Verona, durante la mani-
festazione “Vicenza Rock”, il suo 
nuovo singolo “Indimenticabile“.
Sarà una primavera ricca di impe-
gni quella di Magus che lo vedrà 
partecipe in diversi eventi, tra cui 
domenica 23 aprile a Chiesanuova 
con un concerto per festeggiare 
Brescia e Bergamo città della cul-
tura.
Prossime date:
• Sabato 22 aprile “Bräustüberl 

München” (Vr) Vicenza rock
• Domenica 23 aprile Chiesanuo-

va Concerto per festeggiare Bre-
scia e Bergamo città della cultura

• Domenica 21 maggio Settimo To-
rinese

• Sabato 17 giugno festa dell’ora-
torio di Sale di Gussago

• Sabato 1 luglio Bologna
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 Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR    

La Natura

Un Islandese, che era corso per 
la maggior parte del mondo, 
e soggiornato in diversissime 

terre; andando una volta per l’interio-
re dell’Affrica, e passando sotto la linea 
equinoziale in un luogo non mai prima 
penetrato da uomo alcuno, ebbe un caso 
simile a quello che intervenne a Vasco 
di Gama nel passare il Capo di Buona 
speranza; quando il medesimo Capo, 
guardiano dei mari australi, gli si fece 
incontro, sotto forma di gigante, per 
distorlo dal tentare quelle nuove acque. 
Vide da lontano un busto grandissi-
mo; che da principio immaginò dovere 
essere di pietra, e a somiglianza degli 
ermi colossali veduti da lui, molti anni 
prima, nell’isola di Pasqua. Ma fattosi 
più da vicino, trovò che era una forma 
smisurata di donna seduta in terra, col 
busto ritto, appoggiato il dosso e il go-
mito a una montagna; e non finta ma 
viva; di volto mezzo tra bello e terribile, 
di occhi e di capelli nerissimi; la quale 
guardavalo fissamente...

Non so voi, ma io non l’ho mai 
incontrato un siffatto donnone. Od-
dio non voglio con ciò negare di 
non averla mai sognata una donna 
grande grande… da smarrirtici. 
Ma nei sogni, si sa, puoi farci stare 
di tutto, anche quello che non c’è. 
Come nei libri, che un conto è l’uni-

verso che è lì da vedere – insomma, 
più o meno –, un conto è l’universo 
di parole che è un libro.

In realtà la Natura è come san-
ta Lucia che tutti son convinti che 
c’è, - porta o non porta i regali ai 
bambini? per lo meno là dove è ti-
tolata a portarli - ma qualcuno l’ha 
forse mai incontrata? Io non vorrei 
passare per chi a tutti i costi vuo-
le seminare zizzania… Non vorrei 
sbagliarmi, neh, ma sono convinto 
che quelli che giurano ai bambini 
di averla incontrata mentono sa-
pendo di mentire, anche perché, 
ditemi voi, come fai a vederla santa 
Lucia che se fai per guardarla, lei, 
più svelta de ‘na benola (di una don-
nola), ti butta la sener a ‘n de i occ (la 
cenere negli occhi)? Forse non tutti 
lo sanno, ma la cenere brucia mica 
da ridere negli occhi… che c’è la 
soda nella cenere. Che per questo 
la usavano per fare la bugada, il bu-
cato che te lo sbiancava che l’era ‘na 
belesa. Perché sta nella natura della 
soda bruciare negli occhi e nel bu-
cato sbiancare. La soda ha una dop-
pia natura, come la luce, che anche 
lei ha una doppia natura: ondula-
toria e corpuscolare. Insomma si fa 
presto a dire la Natura, ma la natu-
ra è qualcosa di sfuggente. 

Prendi l’Ovis aries… la pecora 
domestica, ivi compresi i montoni 
che non sembra detto così, ma an-
che loro sono pecore… L’Ovis aries 
senza il pastore morirebbe. È la sua 
natura. Mentre le pecore selvatiche, 
tutte dall’Ovis Vignei, all’Ovis Vignei 
arkar, all’Ovis ammon ammon, all’O-
vis ammon Polii, all’Ovis canaden-
sis… e via dicendo, ché tra specie 
e sottospecie sono una quarantina, 
senza contare il muflone che non 
sanno bene dove ficcarlo, loro del 
pastore proprio… È la loro natura.

Ma vi sembra naturale che se non 
c’è un pastore che ti taglia il pelo, 
che noi chiamiamo lana, ci lasci la 
pelle? Si è talmente adattata al pa-
store la natura dell’Ovis aries che il 
pastore è entrato nella sua natura.

Sarebbe come per la natura uma-
na dire che la cultura è talmente en-
trata nella natura da far parte essa 
stessa della natura. E chi è capace 
di distinguere la natura dalla cul-
tura? È naturale la fecondazione in 
vitro? Hanno o non hanno ragione 
i moralisti a stracciarsi le vesti? È 
naturale il parto cesareo? Avevano 
o non avevano ragione i moralisti 
a mettere al rogo le levatrici che lo 
praticavano? Insomma il naturale è 
un concetto ballerino.

È naturale che il sole giri attorno 
alla Terra o che la Terra giri attorno 
al Sole? Eppure per traslocare Ga-
lileo dall’inferno ci sono voluti tre-
centocinquantanove anni, quattro 
mesi e nove giorni e una commis-
sione papale di “scienziati”, divisa 
in quattro gruppi di lavoro, che ci 
ha lavorato dodici o tredici anni.

Siamo in via Fontana 25 a Gussago 25064 (BS)
tel.  030 277 0139 - cell. 333 730 7996

info@osteriadellangelo.it  - www.osteriadellangelo.it

LocaLe Storico in Franciacorta
dal 1949

La nostra cucina bresciana
è frutto della ricerca dei migliori prodotti locali

da noi trovate:
• Casoncelli e paste 
	 fatte	in	casa
• Spiedo De.Co. di Gussago
  e selvaggina
• Dolci casalinghi

A richiesta cucina 
senza glutine

La prenotazione è gradita
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                                       Il viaggio attraverso la scrittura creativa di Tia

A mare si gioca
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...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

Eccomi in viaggio per rag-
giungere lo zio, che troverò 
ad aspettarmi alla banchina 

con le braccia conserte battendo i 
piedi a ritmo secondo l’umore, e io 
fremo di vederlo dopo tanto tempo 
trascorso distanti... dall’ultima par-
tita con le biglie, quel pomeriggio 
tiepido passato in allegra compa-
gnia con il gelato che poi s’è squa-
gliato tutto. Adesso che son più 
grandicello, giusto qualche cam-
biamento c’è stato. Ho tanto per la 
testa e stare a giocare o disegnare 
non mi basta. Penso spesso a cosa 
vorrei fare di me fra qualche anno, 
forse questo o quello ma non mi 
pongo troppa preoccupazione, si 
vedrà. Di certo voglio essere libe-
ro di scegliere. Appena scendo da 
qua ne avrò da raccontarti. Come 
quest’ultima storiella assurda che 
mi hanno fatto imbarcare sulla 
“rotta dei ricchi” credo così la chia-
mino, ma non ci trovo nulla di ché.
… il tempo era stato buono, 
solo l’ultimo giorno si è alzato il 
mare e la situazione è diventata 
critica. Fino all’impatto con la 
secca intorno alle 4.30 del 26 
febbraio: era ancora buio, le grida 
delle persone, la calca e l’acqua 
che è entrata immediatamente 
nell’imbarcazione che si è rotta a 
pochi metri dalla spiaggia. Solo 
in quel momento sono cominciate 
le operazioni di soccorso. Ma per 
la maggior parte delle persone a 
bordo non c’è stato niente da fare.

La risacca è forte, il moto ondoso 
agitato, ma devo buttarmi. “ehi 
sta succedendo un casino” grida 
l’amico mio. Devo salvarli, non c’è 
tempo, non sono mica un eroe ma è 
da fare. Telefonino a fare da torcia 
e mi lancio a mare fra le onde e i 
detriti tra urla e corpi. Un macello 
qua, un disastro!

Affranto, a cuor dolente, sono 
precipitato nel abisso di questo 
lugubre accadimento con un 
viaggio in trasposizione fra le vite 
coinvolte. Trasportato tramite la 
pioggia di notizie battute su ogni 
organo stampa e le esternazioni 
più o meno adeguate diffuse su 
qualsiasi piattaforma digitale, 
insomma un incubo mediatico mi 
ha avvolto nelle sue spire. Pochi 
istanti per passare da una giovane 
vita spezzata a una buonanima 
di pescatore che d’istinto si butta 
in acque burrascose e vorrebbe 
trarre tutti in salvo, senza se 
senza ma. In questa scomoda 
peripezia con spirito e mente 
sono comunque riuscito a trarne 
qualche buon aspetto; umanità, 
empatia, speranza, libertà. Ciò 
che m’indigna e sconvolge è la 
pochezza e l’ipocrisia con cui 
la gente e le figure istituzionali 
affrontano tali immani catastrofi. 
Farci Strumentalismo e altri 
Moralismi è da vili sciacalli poveri 
di cuore. Colpevoli quanto chi ti 
stiva su quei natanti e la politica 
totalitaria repressiva sparsa un po’ 
qua un po’ là. Chi parte è vittima, 
prima della propria disperazione 
e poi dell’intero sistema irregolare 
d’immigrazione. Io li considero 
“esuli affranti” non “sprovveduti”.
E, in questo aroma mediterraneo... 
- Si possono fare volare gli aquiloni 
e si può scrivere il proprio nome 
sulla sabbia... A mare si gioca! Si 
possono fare le gite con il canotto 
o il pedalò, si può prendere un 
materassino e... giocare al gioco 
dello scafo; puoi mettere i braccioli 
e la maschera, quando quello che 
comanda dice di buttarsi a mare, 
ci si butta a mare, si gioca, a stare 
immobili con la faccia in acqua 
senza respirare, giocano tutti! -

 (estratto “a mare si gioca“ 
Nino Frassica)

La partita in funzione, qui, si 
fa sulla pelle delle persone con 
esistenza martoriata. Struggente 
quanto tali “pedine” vengano 
buttate in un disumano giuoco 
aberrante guidato da trafficanti 
senza dignità alcuna, solo per 
subdolo egoismo e vile affarismo 
in una corsa al potere fanatica. Una 
vera e propria bisca clandestina 
animata da avidi tizi di varia 
estrazione sociale. Trafficanti.
La vita sotto scacco, in balia 
delle onde e del vento, a bordo 
di una bagnarola malandata 
lanciata verso una ipotetica meta 
d’approdo in ‘sto bacino idrico, il 
Mediterraneo, per mano di qualche 
viscido relitto umano non mostra 
nulla di ricreativo in atto. Racconta 
una tragedia umanitaria che vede 
sempre più un aggravamento del 
fenomeno migratorio, altroché. 
Avvolge, sia la sfera morale del 
singolo individuo sia quella 
burocratica della macchina 
governativa. Da ciò, quindi, mi 
auguro utopisticamente che si 
prendano dovuti provvedimenti 
anche nei confronti degli organismi 
istituzionali oltre che per gli infami 
scafisti. Prima si va in salvataggio e 
nel mentre si combatte tale piaga 
criminosa. 
Fare i politicanti saltimbanco non 
serve a nulla, se non a fomentare 
intolleranza e quindi incentivare il 
fenomeno gestito da loschi figuri. 
Reputo che siano taluni il “carico 
residuale” non altri.
Vabbè, io torno in volo... come un 
gabbiano, che ora sorvola uno 
scheletro di barca e un uomo in 
tonaca che prega singhiozzando 
davanti a dei sacchi allineati.
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 			   Alla scoperta della Natura

Il cantore delle 
mattinate di marzo: 
il Verdone 

Appartiene all’ordine PASSERIFORMES, fami-
glia FRINGILLIDAE, uccelli di piccola taglia 
dai colori vivaci. Il suo nome scientifico è Car-

duelis chloris.
Di taglia poco superiore a quella di un passero, con 
una lunghezza del corpo intorno ai 14,5 cm, ha corpo 
robusto e becco piuttosto massiccio, a cono. Sia il nome 
latino sia quello italiano evidenziano la colorazione di 
questa specie che al dorso verde oliva contrappone il 
verde-giallastro delle parti inferiori. Un’evidente bar-
ra gialla sulle ali lo rende riconoscibile anche in volo. 
La femmina è caratterizzata da colori meno brillanti, 
più tendenti al verde-grigio. Ha un repertorio vocale 
articolato, in cui alterna cinguettii simili a quelli dei 
canarini e versi molto aspri. Nidifica ai margini dei 
boschi, compresi i pioppeti, in parchi urbani, giardini 
e lungo i viali, senza sfuggire le zone particolarmente 
frequentate dall’uomo. In inverno si alimenta volentie-
ri alle mangiatoie, dove si comporta in maniera intimi-
datoria con gli altri ospiti. Nella stagione fredda si riu-
nisce in gruppi; in Lombardia è stato rilevato che circa 
il 30% delle segnalazioni è riferita a gruppi superiori 
ai 50 individui. Il cibo principale del verdone è rap-
presentato da semi, che vengono ricercati nel terreno 

o staccati direttamente dalle piante; durante il periodo 
riproduttivo la dieta viene integrata con insetti. Il nido 
è piuttosto grosso e viene collocato su cespugli, bassi 
alberi, o piante rampicanti (soprattutto l’edera). Due 
volte all’anno vengono deposte 4-6 uova che la femmi-
na cova per due settimane; dopo la schiusa i piccoli re-
stano nel nido altri quindici giorni. Volo ondulato. Volo 
canoro circolare, con battiti d’ala molto lenti. 
L’evoluzione dei becchi studiata da Darwin sui frin-
guelli delle Galapagos si ripresenta anche nei fringillidi 
europei. Ciascun membro della famiglia mostra, infat-
ti, preferenze alimentari diverse legate alla dimensio-
ne del becco e del seme preferenziale. Da osservazioni 
compiute presso le mangiatoie artificiali, si è visto che 
ogni specie apre i semi di dimensione ideale con mag-
giore velocità sia rispetto agli altri semi sia rispetto agli 
altri fringillidi. Nelle foto un maschio di profilo con le 
intense macchie gialle e la femmina meno colorata pre-
sa di fronte .

Nelle foto: sopra il Verdone maschio, a fianco la femmina
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FOTONOTIZIA

La Polisportiva Bresciana si è aggiudicata il 2^ trofeo “Città di Gus-
sago”. Si è conclusa domenica 26 marzo 2023 la 2^ edizione del trofeo 
interregionale di nuoto Fisdir “Città di Gussago”, patrocinato dall’asses-
sorato allo sport e dall’assessorato alle politiche sociali del Comune di 
Gussago, organizzato in collaborazione con A.S.D Franciacorta Fitness.



Sempre... con Voi!

Via Paolo Richiedei 20 
25064 Gussago (Bs) - Tel. 030.2774823 

 rivieramgbsrl@hotmail.com 
www.studiodentisticoriviera.it

VISITE GRATUITE
complete di radiografia panoramica e radiografie 
endorali (ove necessarie)

VISITE SPECIALISTICHE 
di Chirurgia e Studio del caso Ortodontico, 
per Bambini e Adulti con problemi di Malocclusione, 
con valutazione specialistica di Ortognatodonzia 
GRATUITE

Per appuntamento 

Tel. 030 2774823
Finanziamento 

a 60 mesi
a tasso 0!!!

Lo Studio Dentistico Riviera MGB 
Dott. Gian Battista Riviera • Dott. Mauro Riviera 

I nostri servizi:

• IGIENE ORALE

• SEDAZIONE 
	 COSCIENTE

• CHIRURGIA

• IMPLANTOLOGIA

• ORTODONZIA

• ODONTOIATRIA
	 CONSERVATIVA

• TAC CONE BEAM

• TELERADIOGRAFIA
	 PER STUDI CEFALOMETRICI
• SCANNER PER IMPRONTE DIGITALI

(Informazione sanitaria ai sensi di legge 248 legge Bersani del 4/8/2006)

Regalati un
SORRISO!!



15 La Fondazione Richiedei

Richiedei: Aperto Nuovo Poliambulatorio Specialistico

Fondazione Richiedei, al fine 
di rilanciare le attività dopo la 
fase di difficoltà conseguente 

alla lotta contro il Covid 19 ed alla 
relativa diffusione, ha approva-
to apposito piano industriale che 
prevede, tra l’altro, lo sviluppo di 
nuove attività. Tra queste si segna-
la l’apertura del nuovo poliambu-
latorio specialistico per il quale ha 
ottenuto la prevista autorizzazione 
dell’ATS.

Gli spazi dedicati sono stati og-
getto di radicale ristrutturazione, 
realizzata grazie alla magnanimità 
di un cittadino gussaghese che ha 
richiesto di mantenere l’anonimato.

Le attività sono svolte in regime 
di libera professione extra SSN con 
scelta del professionista.

Le prestazioni, che al momen-
to comprendono visite ed esami 
strumentali diagnostici in ambito 
fisiatrico e riabilitativo, geriatrico, 
ortopedico e cardiologico, saranno 
progressivamente ampliate.

Sono altresì attivi percorsi per 
l’osteoporosi, screening delle fun-

zioni cognitive, della salute e pre-
venzione nell’anziano e nell’adul-
to.

Per tutte le prestazioni di cui so-
pra è riservato specifico percorso 

con il seguente numero telefonico 
dedicato - 342 6224198 - da con-
tattare dalle 8 alle 15 dal lunedì al 
venerdì per informazioni e preno-
tazioni.



Il Giornale del Gussago Calcio...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

 L’anno solare 2022, così come il 2023, sono stati contraddistinti da gravissime perdite per 
il mondo del calcio: vi è stata una concentrazione di lutti che hanno fatto “parlare” più del 
calcio giocato, la qual cosa non è certo semplice. Ma credo che sia stato giusto così.
Tre campioni, nella vita come nello sport, che hanno contrassegnato le domeniche di 
tanti di noi e che, una volta dismesso il ruolo di giocatore convocato in campo, hanno comunque continuato 
a seminare consigli, riflessioni, atteggiamenti positivi da prendere come esempio o, quanto meno, da 
considerare con il dovuto rispetto.
Tre “personaggi” molto diversi tra loro per temperamento e per palmares ma ognuno dei quali ha segnato 
un’epoca per i propri tifosi e non solo. In tante occasioni extracalcistiche hanno saputo riempire di significato 
momenti di vita vissuta anche con grande sofferenza e tanto dolore per loro e per le loro famiglie; eppure non 
hanno mai smesso di insegnare, di stimolare, di convincere che la vita era 
fatta anche di momenti bui, autentici ed al contempo molto umani.
Personalmente ho riscontrato disorientamento nel raffrontare il Gianluca 
Vialli con la coppa dei campioni tra le mani rispetto all’ultima intervista 
rilasciata da Fabio Fazio, così come mi ha scosso confrontare Mihajlovic 
mentre batteva una delle sue micidiali punizioni con il Sinisha che saluta 
i propri giocatori dalla finestra dell’ospedale bolognese presso il quale era 
ricoverato; stesso discorso vale per il gesto atletico compiuto da Pelé nella 
famosa partita contro l’Italia mondiale quando è salito in cielo per colpire 
la palla di testa a confronto di una delle sue ultime apparizioni televisive 
quando faticava addirittura a deambulare. Contraddizioni della vita o forse 
la stessa vita sotto sfumature molto diverse: tutte molto vere, apparentemente 
in contrapposizione comunque parte di un tutto.
Non si possono fare né paragoni né classifiche, non è proprio possibile e forse sarebbe pure sconveniente. 
Ognuno di questi campionissimi, proprio come ciascuno di noi, ha dovuto fare i conti con i limiti ed i successi 
che l’esistenza ha messo di fronte. Ne è derivata una scuola di calcio ma anche di vita ed è importante che 
il messaggio arrivi da questi campioni perché il mondo li guarda, i ragazzi li imitano, i tifosi li adorano e la 
cassa di risonanza è fortissima. Grazie dunque Gianluca, Pelé e Sinisha per averci fatto gioire e per averci 
fatto riflettere, siete stati dei campioni a tutto tondo.

Dott. Gianluca Cominassi

Pelè, Mihajlovic e Vialli

IL MIO ASINELLO 
BENJAMIN E IO
Di Hans Limmer
Terre di Mezzo, 2022
€ 15,00
Dai 4 anni

La piccola Susi e il 
suo papà, a spasso tra gli scogli, tro-
vano un asinello smarrito. Decidono 
di portarlo a casa e Benjamin diven-
ta subito il compagno di giochi pre-
ferito. La bimba se ne prende cura in 
ogni momento della giornata, insie-
me fanno il bagno, corrono, giocano, 
esplorano la spiaggia... 
Il racconto tenero e coinvolgente di 
un’amicizia speciale. 

C’È UN 
ALBERO IN 
GIAPPONE
di Chiara Bazzoli
illustrazioni di 
Antongionta 
Ferrari Sonda, 
2023
€ 12,90
Dagli 8 anni

Nel 1945, a Nagasaki, un albero di ca-
chi sopravvisse miracolosamente al 
bombardamento atomico. 
Questa è la storia della famiglia la cui 
vita ruotava intorno al cachi che cre-
sceva nel piccolo giardino di casa. La 
caduta della bomba atomica porterà 
morte e distruzione per tutti. 
Il cachi sopravvissuto parla ai bam-

bini di guerra e di amore, di morte 
e rinascita. 
Da oltre vent’anni il Kaki Tree-
Project consegna ai bambini di tut-
to il mondo le pianticelle di seconda 
generazione nate dalla pianta ma-
dre, chiedendo loro di allevarle e di 
produrre espressioni artistiche che 
abbiano come tema l’albero di cachi. 
Nell’arte risiede la capacità di imma-
ginare il dolore altrui, la forza di cre-
are un mondo nuovo. L’arte travalica 
Paesi, religioni, etnie e lingue, ren-
dendo possibili sentimenti di condi-
visione. 

CHI C’È TRA
I RITAGLI?
Di Silvia Borando
Minibombo, 2014
€ 12,90
Dai 3 anni

Strisciano, saltano, 
balzano e pizzica-
no... Si salvi chi può! 
Età di lettura: da 3 anni.

di
 C

os
ett

a Z
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ot
ti

Ognuno di questi 
campionissimi, proprio 
come ciascuno di noi, 
ha dovuto fare i conti 
con i limiti ed i successi che 
l’esistenza ha messo 
di fronte
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a cura di Adriano Franzoni

Paola Ceretta, di professione docen-
te di sostegno presso la Scuola Me-
dia di Iseo, ma soprattutto innamo-
ratissima della musica, anzi, della 
musica per tutti.
Ideatrice ed ora Direttore artistico 
dell’ Associazione Musical-Mente, 
scuola frequentata da centinaia di 
giovani, ma anche meno giovani. 
L’ultima sua grande idea, che sta 
riscuotendo un grande successo, è 
la creazione dell’inno di “Bergamo-
Brescia capitale della Cultura 2023”.
Chiacchierare con lei è veramente 
piacevole: allora, conosciamola me-
glio!

D. Come nasce questo amore per la 
musica?
R. Dalla famiglia… mio padre appassio-
nato batterista, una passione trasmessa 
in particolare a me e a mio fratello… 
Mio fratello attratto più dalla parte 
strumentale, mentre io più propensa 
alla creatività, alla musica a trecento-
sessanta gradi…ed ora anche la soddi-
sfazione di un nipote che a soli ventisei 
anni si è laureato direttore d’orchestra!

D. Quando e come nasce Musical-
Mente?
R. Sono stata 6 mesi a Salisburgo per 
studiare ed approfondire la didattica 
Orff. In Austria la musica è vissuta 
come un modo per stare insieme… come 
lo sport; un modo per dare a tutti la pos-
sibilità di fare musica.
Tornata in Italia ho voluto portare que-
sta idea, cioè la musica per tutti, ed stato 
subito un successo!
Iniziai a Ome e in un anno ci furono 
tantissime iscrizioni; finita l’esperien-
za di Ome, mi spostai a Monticelli… 
le iscrizioni erano sempre in crescita e 
c’erano anche tanti gussaghesi. Quin-
di, parlando con l’allora Sindaco Bruno 
Marchina, aprii una sede anche a Gus-
sago. La scuola cresceva, si facevano 
tante iniziative ed eventi… il continuo 
sviluppo dell’Accademia rendeva neces-
sario trovare risorse che riuscii a trovare 
cercando vari bandi preparando progetti 
culturali.
Attualmente abbiamo 13 sedi sparse a 
Brescia e provincia con l’ultima nata a 
Sarnico nella bergamasca.
D. Qual è la tua definizione di mu-
sica?
R. La musica per me è comunicazione e 
relazione ed anche cultura e arte, che si 
fa tale quando, per l’appunto, ne sono 
rispettati i primi due valori, ed per que-
sto che è fortemente educativa!
La musica è il linguaggio delle emozio-
ni!
D. Tanti riconoscimenti… tanti 
bandi vinti, tantissimi progetti cul-
turali… un elenco davvero lungo: 
citiamone anche solo alcuni…
R. Sì… nel 2018 “Europe in Xstmas 
Time”, “Madreterra”, nel 2019 vinco il 
Bando Borghi Sonori con il cd “Intri-
go di Venere”; il 2 Giugno dello stesso 
anno, abbiamo festeggiato il nostro 30° 
anniversario con un Concerto per tutti i 
700 alunni in Piazza Vittoria a Brescia 
ed abbiamo partecipato ad un Guinness 
World Record. Nella cassaforte dell’Ar-
chivio di Stato abbiamo depositato la 
partitura firmata da 2.000 persone re-
almente documentate… così rimarremo 
per sempre nella storia del nostro Paese, 
insieme, uniti… Poi, seppur rallentati 
negli anni del covid, abbiamo vinto il 
Bando della Comunità Valle Canonica 
“La cultura oltre la crisi”, primo ger-

moglio del nuovo mondo che si sviluppa 
poi nel Festival “Ossigeno: musica da 
respirare” sostenuto da un bando nazio-
nale nel 2021… poi il progetto ASAP, 
un percorso musicale per i bimbi vittime 
di violenza, poi il progetto “Lighthouse: 
Find the light for a smart life” pensa-
to per i giovani “NeeT” o con disagio 
sociale…e parecchi altri bandi.
D. Parlaci del tuo ultimo grande 
ed apprezzatissimo successo “Cre-
scere Insieme”: l’inno di “Berga-
mo-Brescia Capitale della Cultura 
2023”
R. Non una canzone, ma un progetto 
culturale complesso di comunità e di 
cittadinanza, oltre che di musica; un 
concerto collettivo di voci di bimbi delle 
scuole primarie di Bergamo e Brescia, 
ma anche delle province … un potente 
arcobaleno sonoro che unisce le due cit-
tà a Capitale della Cultura. E’ un can-
to inedito di bimbi, figli di un mondo 
globale che unisce i tesori delle proprie 
comunità, percependo i valori della col-
laborazione, dell’inclusione, della part-
nership e della sostenibilità per un futu-
ro sereno, di Pace e di crescita.
Crescere insieme, inno di Bergamo-Bre-
scia Capitale della Cultura, è stato com-
posto accogliendo parole chiave create 
dai bimbi di Bergamo e di Brescia.
Sembra incredibile ma mai nessuno ave-
va pensato ad un inno in nessun altra 
città Capitale della Cultura, e questa è 
stata “l’idea giusta”… poi l’affidare ai 
bimbi la “responsabilità” della cura del-
la città del Futuro e riportare la Scuola 
al centro della Cultura.
Ecco, sono Paola Ceretta ed ho avuto 
delle belle idee… ma nulla sarei senza 
il mio CdA e senza lo staff di Musical-
Mente, da sola i miei progetti sarebbero 
rimasti sulla carta; un enorme grazie 
a Chiara Zanardini, Chiara Saresini, 
Maura Mensi, Fabio Marzi, Eleonora 
Gozio e ai 22 componenti dello staff di 
Musical-Mente.
Questa è Paola Ceretta…what else?
Tante grazie Paola

Associazione Culturale
“Musical-Mente”

Tel: (+39) 339 2506646
info@musical-mente.it

www. musical-mente.it

Paola Ceretta
Direttore artistico 

di MUSICAL-MENTE



Brescia Informatica S.r.L.
• Software per la gestione aziendale
• Progettazione e realizzazione 
 sistemi informatici
• Concessionario Passepartout S.p.A.

• Fatturazione Elettronica
• Vendita e assistenza Pc 
• Stampanti

Via L’Aquila 12/B - 25125 - Brescia (BS) - Italy
Tel. 030 3530138
info@bresciainformatica.it
www.bresciainformatica.it

030 7721730

La vetrina degli amici del Gussago Calcio

Gli inserti e le promozioni 
pubblicitarie sono a cura di 

EUROCOLOR (Rovato - Bs)

Via Camillo Golgi, 27 - 25064 Gussago BS
030 312771 - www.pubblicita64.com

Sede legale: 
Rodengo Saiano (Bs)

via risorgimento 28 - 328 5830804

Impresa edile NDREC PALOKA
Via Marco Polo, 8 - 25128 Brescia

388 4755094 - ndrec@live.com

• Coperture lattonerie
• Smaltimento amianto
• Manutenzione tetti
• Facciate ventilate

SERVET COPERTURE
di Vrapi Servet & C. snc

Via Brescia, 5 . 25020 Flero (Bs)
328 0545220 -servetvrapi@gmail.com



 Via IV Novembre 110 • Gussago (Bs) 
Ristorante aperto tutti i giorni, sia a pranzo che a cena

Tel. 030 2770383
È consigliata la prenotazione

info@ristoranteorchidea.it - www.ristoranteorchidea.it




